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N° 56


Marzo 2007

MEDITERRANEE

AUDIOVISUELLE

Lettera d'informazione mensile
Novità della Lettera del mese di marzo: ha preso il via la 

XII edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo
Avete tempo sino al 3 giugno per inviarci i vostri film
-- -- -- -- -- -- -- -- -- --
Siamo felici inoltre di annunciare il 5.000° abbonato alla nostra Lettera mensile.

E dato che non c'è due senza tre.. potete ormai leggerci in quattro lingue: alla versione francese e araba, dal mese scorso di sono aggiunte quella inglese e italiana.

Non ci resta che augurarvi..
Buona Lettura
Bonne Lecture - قراءة ممتعة  -  Happy Reading
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VITA QUOTIDIANA DEL CMCA 

XII edizione del Premio Internazionale del Documentario 
e del Reportage Mediterraneo
L'edizione 2007 del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo, che il CMCA organizza in collaborazione con la RAI, ha preso il via.
Creato nel 1994, il Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo si pone come obiettivo di accrescere la visibilità delle opere audiovisive di pregio che trattano, esaltandoli, temi legati alla società, alla storia, alla cultura, al patrimonio, all'arte dei paesi che si affacciano sul bacino mediterraneo, facilitandone conoscenza e diffusione.

Ogni anno il Premio è luogo d’incontro tra professionisti dell'audiovisivo ed occasione di scambio di esperienze e conoscenze, oltre che opportunità per allacciare utili collaborazioni internazionali.

Il Premio è aperto a tutti gli enti televisivi (pubblici o privati), alle società di produzione (pubbliche, private o associative), ad autori, registi, giornalisti e documentaristi.

Due novità in questa XII edizione: il Premio "Faro d’Oro" per il miglior magazine televisivo e un Premio Speciale della Giuria.
Il "Faro d’Oro" nasce dalla volontà di accrescere l'interesse verso il genere "magazine televisivo", accanto all'attenzione che il Premio ha da sempre consacrata ai film documentari. Abbiamo recensito più di 70 magazine televisivi che possono potenzialmente concorrere al "Faro d'Oro", prodotti da televisioni dei paesi mediterranei, oppure da altre televisioni ma con al centro temi "mediterranei".

Il "Faro d'Oro" si pone quindi come obiettivo di ricompensare il miglior magazine televisivo riguardante il bacino mediterraneo e che tratti di temi d'attualità (società, geopolitica, ambiente, economia, cultura). Ne saranno premiati la qualità della concezione e presentazione, del lavoro d'inchiesta effettuato e del contenuto. 

Potranno concorrere magazine televisivi con o senza interventi da studio.
L’altra novità di questa edizione 2007 è la creazione di un Premio Speciale della Giuria.

Questo Premio, del valore di 5.000 euro, potrà ricompensare un film, tra quelli selezionati, che i membri della Giuria decideranno di distinguere in modo particolare.
Le categorie abituali del Premio sono comunque sempre presenti:
· Gran Premio del CMCA  " Sfide del Mediterraneo " (Valore 6.000 €) per il miglior film (documentario o reportage) che tratti di un soggetto di attualità nel Mediterraneo. Identifica delle opere che partecipino ad una migliore comprensione della situazione odierna nel Mediterraneo e che siano capaci di dare profondità al corso degli eventi e mettersi all’ascolto dei protagonisti. 

· Premio " Memorie mediterranee " (Valore 5.000 €) per il miglior film documentario che, grazie alla sua elaborazione e con o senza l'utilizzo d'immagini d'archivio, riesca a rendere attuali gli eventi del passato, le storie individuali o collettive di uomini e donne del Mediterraneo, i suoi luoghi simbolici e le sue memorie.

· Premio Mediterraneo " Opera Prima " (Valore 5.000 €)

Questo premio ricompensa il talento di un regista che abbia realizzato non più di tre documentari. Sono invitate anche le opere prodotte nel quadro di una formazione scolastica.

· Premio " Arte, Patrimonio e Culture del Mediterraneo " (Valore 5.000 €) per il documentario che meglio contribuisca a valorizzare l’espressione artistica (musica, arti plastiche, spettacoli, arti visive), il patrimonio (siti, monumenti, opere d'arte, reperti archeologici, architettura) e le altre molteplici espressioni della cultura mediterranea (folklore, tradizioni).
Tra le opere finaliste, tre premi alla diffusione potranno essere attribuiti dai rappresentati delle reti televisive RAI TRE, RAI SAT Cinema e ENTV. La diffusione delle opere premiate saranno oggetto di accordo specifico tra la rete televisiva e i registi del film premiato.  
Per partecipare a questa XII edizione, occorre inviare al CMCA il materiale seguente:

· Una copia DVD del film sottotitolato in francese, inglese o italiano;

· Un riassunto dell'opera presentata (in 10 linee al massimo) e una biografia dell'autore (in 10 linee al massimo) 
Tutti questi elementi devono essere accompagnati dalla scheda d'iscrizione compilata.

Per maggiori informazioni e per ottenere la scheda d'iscrizione, potete contattare il CMCA:

telefono 0033 (0)4 91 42 03 02   -   e-mail : prix@cmca-med.org
oppure accedere al sito internet del CMCA o del Premio
http://www.cmca-med.org  -  http://www.prixcmca.org
ATTENZIONE : data limite per l'iscrizione e l'invio dei film

3 giugno 2007
Ritorno al sommario  


Ritorno a inizio rubrica
VITA DEI CANALI TV    

# Francia / Inizio aprile: emissioni in lingua araba su France 24


# Marocco / Lancio della Televisione Digitale Terrestre
# Spagna - Francia / TF1 esporta "J’ai une question à vous poser"


# Algeria / 19 marzo, nascita di Radio Algérie Internationale
# Francia / Buon inizio d'anno per France 5
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# Francia / Inizio aprile: emissioni in lingua araba su France 24

La rete televisiva francese d'informazione internazionale France 24, nata lo scorso 6 dicembre, ha proposto sino ad oggi programmi in lingua francese e inglese. Da inizio aprile, quattro ore di trasmissioni in lingua araba saranno proposte al pubblico, dalle ore 16 alle ore 20. 

Queste quattro ore giornaliere di programmazione inizieranno con un telegiornale di 12 minuti, seguito da vari talk show e magazine. La redazione è composta da 22 giornalisti arabofoni.

Nei prossimi due anni, France 24 ha inoltre l'intenzione di proporre dei programmi in lingua spagnola. 
Secondo uno studio realizzato in questi primi mesi di vita della rete, in cinque diversi paesi (Francia, Inghilterra, Italia, Algeria, Senegal), l'identità di France 24 si consolida su tre punti principali: "l'apertura sul mondo e la capacità di risvegliare la curiosità", il suo carattere francese divenendo "veicolo di trasmissione dei valori della Francia" e "l'apertura alla critica e al rispetto delle diversità".
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# Marocco / Lancio della Televisione Digitale Terrestre
Dall'inizio di marzo ha preso il via in Marocco la diffusione della TNT (Televisione Digitale Terrestre). Due tappe sono previste: la prima, quella appena iniziata, riguarda le città di Casablanca, Rabat, Oujda, Fes, Meknes, Tangeri e Marrakech, coprendo circa il 54% della popolazione marocchina.
La seconda fase inizierà nel giugno 2007, e dovrà permettere alla TNT di trasmettere in altre 9 città: El Jadida, Safi, Tetouan, Nador, Agadir, Laâyoune, Figuig, el Hoceima e Béni Mellal, arrivando a coprire circa il 77% della popolazione.
Una forte campagna pubblicitaria inizierà questo mese via televisione, radio, giornali e manifesti pubblicitari, per suscitare l'interesse dei telespettatori a questa nuova forma di diffusione televisiva.
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# Spagna – Francia / TF1 esporta "J'ai une question à vous poser"

I risultati positivi di questa nuova trasmissione politica di TF1 non sono di certo passati inosservati aldilà dei Pirenei. "La primera", prima rete televisiva del gruppo spagnolo TVE, non si è lasciata sfuggire il concetto su cui è costruita la trasmissione. Il capo del governo spagnolo José-Luis Zapatero ne è stato il primo invitato; sarà seguito dal leader dell'opposizione Mariano Rajoy nel mese di aprile, che avrà il compito di rispondere alle domande dei cento cittadini spagnoli selezionati da un istituto di studi quale campione della popolazione spagnola.
La trasmissione è in diretta e in prime time, ed è inoltre diffusa via radio su RN1, stazione appartenente al gruppo di radio pubbliche RNE. Si tratta di una prima esperienza di questo genere per la Spagna.

# Algeria / 19 marzo, nascita di Radio Algérie Internationale
Il 19 marzo scorso, giorno dell'anniversario della fine della guerra in Algeria (19 marzo 1962), l'Entreprise Nationale de Radio (ENRS) ha lanciato Radio Algérie Internationale, nuova stazione radio d'informazione sull'attualità internazionale. Trasmette programmi per dieci ore al giorno in quattro lingue: arabo, francese, inglese e spagnolo, su modulazione di frequenza (FM) e via satellite.

Attualmente, l'ENRS conta tre grandi stazioni nazionali (in arabo, berbero e francese) e 37 radio regionali. Secondo il direttore generale Azeddine Mihoubi, l'obiettivo del 2008 sarà quello di avere una stazione radio presente in ognuna delle 48 regioni (wilayas) del paese. 
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# Francia / Buon inizio d'anno per France 5

Nei due primi mesi del 2007, l'audience della rete televisiva France 5 è aumentata del 3% rispetto allo stesso periodo nel 2006, raggiungendo una percentuale del 7,2%. In parallelo, le visite del sito internet sono aumentate confermando così "la complementarietà tra canale televisivo e sito internet, punto di forza di France 5" come è stato indicato in un comunicato.

Un aumento di audience dell'11% si è avuto nella fascia oraria dedicata ai documentari, trasmessi quotidianamente dalle 14:40 alle 16:40, che propone film documentari dedicati alla società e alla scoperta.

Per quanto riguarda la serie "Empreintes", di cui abbiamo parlato in "Méditerranée Audiovisuelle" del mese scorso, attualmente circa 400 ritratti di grandi personalità sono stati proposti a France 5 da più di 80 produttori, registi e autori.

Ritorno al sommario 


Ritorno a inizio rubrica 

PROGRAMMI
# Algeria / ENTV: due bandi di concorso destinati a produttori algerini
# Tunisi / Dei corsi per gli Imam e i predicatori presenti in trasmissioni televisive

# Marocco - Spagna / Si preparano le riprese di "Rif. 1921-1927"
# Francia / Al via le riprese di "L'affaire Ben Barka"
# Francia / Roger Hanin di ritorno sulle "terre della sua infanzia"
# Francia / "Mediterraneo" del mese di aprile
[image: image5.jpg]KIN

aoyfla, ndllag 1ol
TELEVISION NUMERIOUE TERRESTRE



# Algeria / ENTV: due bandi di concorso destinati a produttori algerini 

Il primo bando riguarda la preparazione mediatica delle prossime elezioni legislative fissate il prossimo 17 maggio: viene chiesto ai produttori indipendenti di proporre dei progetti scritti per la produzione di spot pubblicitari al fine di sensibilizzare il pubblico al voto. 

Il secondo bando riguarda la preparazione dello "Speciale Ramadan". Si richiede ai produttori di inviare dei progetti per la creazione di programmi di varietà, giochi, serie televisive a carattere sociale, sceneggiati, sitcom, trasmissioni di cucina. Nel quadro dell'evento "Speciale Ramadan" saranno inoltre presentati un talk show in 4 puntate da 90 minuti ciascuna, una serie di 25 documentari consacrata a personaggi famosi (della durata di 52 minuti ciascuno) e una trentina di clips religiosi (da 10 / 15 minuti ciascuno).

Una Commissione interna all'ENTV si occuperà della valutazione delle diverse proposizioni.
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# Tunisi / Dei corsi per gli imam e i predicatori presenti in trasmissioni televisive

All'inizio del mese di marzo s'è svolta a Tunisi, presso il Centro africano di Perfezionamento per la Formazione di Giornalisti e Comunicatori (CAPJC), una formazione di quattro giorni destinata agli imam e ai predicatori, in modo particolare a quelli che partecipano a trasmissioni televisive. Otto specialisti in affari religiosi hanno preso parte alla formazione, tra cui professori universitari, predicatori e produttori televisivi. 

Per Moncef Ayari, professore di giornalismo e responsabile del programma di formazione, "l'obiettivo della formazione è stato quello di trasmettere ai partecipanti delle tecniche che li rendano capaci di inviare messaggi al pubblico in modo professionale e degno di rispetto. Esigenza ritenuta sempre più importante poichè da qualche anno si assiste a una certa disaffezione del pubblico tunisino nei riguardi delle reti televisive pubbliche, a favore delle reti che diffondono discorsi estremisti, portatori di sentimenti di delusione". (Fonte: Magharebia)
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# Marocco – Spagna / Si preparano le riprese di "Rif. 1921-1927"

Il regista spagnolo Manuel Horrillo sta preparando le riprese del documentario "Rif. 1921-1927", una coproduzione spagnola e marocchina. Questo film racconta la storia della guerra del Rif (regione montuosa nel nord del Marocco) che oppose le tribù presenti all'esercito spagnolo. Il 20 luglio 1921 gli spagnoli, sbarcati per dominare i ribelli, furono sconfitti. Abd el-Krim el-Khattabi riunì i capitribù e respinse l'autorità reale marocchina, creando il primo febbraio 1922 la Repubblica delle tribù del Rif e divenendone il presidente. Ne seguì una guerra con gli spagnoli che ripiegarono sulla costa riuscendo così a mantenere sotto la loro occupazione, nel 1924, le città di Ceuta, Melilla, Asilah e Larache. Nella primavera del 1924, l'intervento francese con a capo il generale Lyautey portò alla sconfitta delle truppe del Rif, a cui seguì, nell'autunno del 1925, un intervento delle truppe franco-spagnole, in seguito al quale Abd el-Krim fu esiliato.

Questo film ritraccia questo momento doloroso della storia e tenta d'analizzarne gli eventi della guerra del Rif attraverso i punti di vista dei due paesi.

Il regista ha invitato degli storici spagnoli e marocchini alla stesura della sceneggiatura del film, le cui riprese si svolgeranno nelle città di Nador, Tetouan e Melilla, città autonoma spagnola situata sulla costa orientale del Marocco.
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# Francia / Al via le riprese di "L'affaire Ben Barka"

Il regista Jean-Pierre Sinapi sta attualmente realizzando due episodi della durata di 90 minuti ciascuno su "L'affaire Ben Barka", il famoso oppositore marocchino. 
Il 29 ottobre 1965, il capo dell'opposizione al regime del re del Marocco Hassan II, Mehdi Ben Barka, è interpellato davanti la brasserie Lipp da due poliziotti francesi. Tre giorni più tardi, la stampa annuncia il rapimento e la scomparsa del leader marocchino. Non lo si rivedrà più in vita.

Questo film, prodotto da Scarlett Production e dotato di un budget di 5,4 milioni di euro sarà mandato in onda su France 2. Le riprese hanno preso il via in un momento significativo: 60 paesi, di cui il Marocco, hanno appena firmato una convenzione internazionale sulle scomparse forzate.
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# Francia / Roger Hanin di ritorno sulle "terre della sua infanzia"

Roger Hanin è tornato in Algeria, sulle terre della sua infanzia. Lo ha accompagnato il giornalista Norbert Balit, regista del film documentario basato su questo viaggio intrapreso dall'attore Roger Hanin, il commissario della famosa serie poliziesca francese "Navarro". Il film documentario sarà diffuso su France 5 nei prossimi mesi. Roger Hanin, molto emozionato di questo ritorno alle origini, parla dell'Algeria definendola il "mio paese".

# Francia / "Mediterraneo" del mese di aprile
Medio Oriente – Le mine del Golan
I bambini di Majdal Shams hanno dimenticato il piacere di poter giocare nei campi poichè la guerra è passata da quelle parti e non se n'è più andata. La pianura siriana del Golan, ricca in risorse idriche e situata in un punto strategico ai confini di Siria, Libano, Giordania e Israele, è stata occupata dallo Stato israeliano nel giugno 1967 e poi annessa nel 1981. I suoi abitanti, druzi siriani, hanno rifiutato la nazionalità israeliana. Coloro che sono nati dopo il 1967 vivono in un vuoto giuridico, né siriani, né israeliani.

Le conseguenze di questa guerra infinita non sono solo giuridiche. Le case dei druzi di Majdal Shams sono bersaglio di mine, disseminate per migliaia al momento della guerra. Sono nascoste nella terra, e ogni piccola frana nel terreno, ogni temporale, le riporta sempre più vicino alle porte delle case. Anche una semplice partita di calcio, può rivelarsi mortale. "Mediterraneo" ha raccolto le testimonianze di questi bambini e delle loro madri.

Algeria – Il gigantesco progetto della transmaghrebina
Collegare attraverso un'autostrada i cinque paesi del Maghreb – Mauritania, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia – è un progetto gigantesco, di lunga data e in apparenza utopico. Il primo colpo di badile è stato tuttavia dato lo scorso febbraio. Per ora, l'autostrada è in costruzione nel solo territorio algerino. Il traffico nelle grandi città algerine e nelle loro periferie, è divenuto problematico. L'autostrada potrà portare una boccata d'aria sana e, secondo il governo, permetterà di far uscire dall'isolamento le zone rurali, di creare nuove città e nuovi poli d'attività, disimpegnando un poco il litorale dove si concentra il 70% della popolazione. Il cantiere è stato suddiviso in tre parti, due dei quali assegnati a cinesi e uno a giapponesi. 100.000 posti di lavoro dovranno essere creati.

Algeria – Ritorno a Sidi Merouane

Al loro arrivo dalla Grecia, si sono istallati a Cargèse, in Corsica. Durante la colonizzazione francese dell'Algeria, sono partiti a fondare la colonia de Sidi Merouane, nella provincia di Constantine, nell'est algerino. Era il 1874. I loro discendenti l'hanno lasciata nel 1962, al momento dell'indipendenza algerina e sono tornati a Cargèse. 
Per la prima volta, nel gennaio scorso, alcuni di loro sono tornati a Sidi Merouane. "Mediterraneo" li ha accompagnati, cogliendone le emozioni del ritorno e dell'incontro con la città natale e con i loro abitanti, rievocandone storie e ricordi. 
Un viaggio di riconciliazione con un passato doloroso.
Montenegro – Aumento del turismo

L'indipendenza proclamata nel giugno 2006 in Montenegro, ha sicuramente favorito al paese. Il nuovo stato fa certamente parlare di sé, visto i numerosi turisti che in modo sempre più massiccio si recano a visitarlo.

A Budva, prima destinazione turistica, la frequenza è aumentata di quasi un terzo rispetto al 2005. I russi sono in maggioranza, seguiti dagli sloveni e dagli italiani. Per uno sviluppo maggiore, il Montenegro punta sulla bellezza dei suoi paesaggi, il basso costo della vita e un ambiente ancora intatto. Ma fino a quando? La questione è all'ordine del giorno, data la velocità con la quale sorgono hotel di lusso e complessi turistici.

Ritorno al sommario 



 HYPERLINK  \l "PROGRAMMES" 

Ritorno a inizio rubrica


ECONOMIA
# Italia / Mediaset interessata all'olandese Endemol
# Francia / France Télévisions: volume d'affari in aumento
# Francia / Arte ha firmato il suo "Contratto di obiettivi e mezzi" (COM)
# Francia / Canal + France: 11,5 milioni di abbonati previsti nel 2010
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 # Italia / Mediaset interessata all'olandese Endemol
La società spagnola Telefonica ha fatto sapere alle autorità della Borsa spagnola che sta studiando la possibilità di vendita "totale o parziale" della sua partecipazione del 75% nella società Endemol. A seguito di questo annuncio, il gruppo italiano di televisione privata Mediaset, proprietà di Silvio Berlusconi, ha manifestato l'interesse nei confronti di questa società di produzione, celebre per i suoi telereality. Mediaset, attraverso un'offerta, potrà quindi forse riuscire ad allearsi con il cofondatore di Endemol, John De Mol. Candidati sono pure Rupert Murdoch, magnate dei media australiani e americani, e i francesi Lagardère e Bernard Arnault. 
La stima attuale del valore della società ammonta a 2,6 miliardi di euro. 
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# Francia / France Télévisions: volume d'affari in aumento
Secondo il giornale Le Figaro, il volume d'affari del gruppo audiovisivo pubblico francese France Télévisions, aumenterà del 3% ogni anno nel triennio 2008 – 2010. Lo Stato francese s'è impegnato nel 2008 ad aumentare del 3,5% il bilancio del gruppo per tenere conto del passaggio dalla TV analogica a quella digitale (previsto nel 2011). Nel 2009, l'aumento sarà del 2,9% e del 2,6% nel 2010.

Il "Contratto di obiettivi e mezzi" (COM) dovrà essere ufficialmente firmato a inizio aprile.
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# Francia / Arte ha firmato il suo "Contratto di obiettivi e mezzi" (COM)

All'inizio del mese di marzo, il canale televisivo Arte France e il governo francese hanno firmato il "Contratto di obiettivi e mezzi" (COM) che prevede per il periodo 2007 – 2011, un aumento del volume d'affari del 2,7% annuo, passando dagli attuali 213,2 milioni di euro a 237,5 milioni di euro. Lo Stato prevede di aumentare il canone pagato dalla rete del 3,4% all'anno. I prossimi anni 2008 e 2009 vedranno un aumento significativo per far fronte ai costi di diffusione legati alla coesistenza della difusione analogica e di quella digitale.
Arte France s'impegna da parte sua ad aumentare le entrate commerciali del 10% all'anno. La parte del bilancio relativa ai programmi aumenterà del 5,1% all'anno passando da 93,1 milioni a 113,8 milioni di euro.
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# Francia / Canal + France: 11,5 milioni di abbonati previsti nel 2010

Canal + France, nata dalla fusione di Canal Sat e TPS, prevede di attrarre 1,3 milioni d'abbonati in più entro il 2010, per raggiungere così la cifra di 11,5 milioni di abbonati. Tutto ciò comporterebbe un aumento delle entrate di 700 milioni di euro. In totale, il gruppo ha l'ambizione raggiungere nel 2010 delle entrate superiori ai 5 miliardi di euro. 
Il capitale del nuovo gruppo Canal + France è detenuto per il 65% da Vivendi, il 20% da Lagardère, il 9,9% da TF1 e il 5,1% da M6.

Ritorno al sommario
Ritorno a inizio rubrica



CINEMA 



# Algeria / Continuano le riprese di film nel quadro di "Algeri, capitale della cultura araba"
# Portogallo / Riprese di "Cristovao Colombo, o enigma"
# Stati Uniti / "West bank story"  miglior cortometraggio agli Oscar 2007
# Marocco / Sostegno alla produzione cinematografica
# Francia / "Délice Paloma" presto sugli schermi
# Francia / Uscita in giugno di "Cartouches gauloises"
# Algeria / Continuano le riprese di film nel quadro di "Algeri, capitale della cultura araba"

Numerose riprese di film sono in corso nel quadro dell'evento "Algeri, capitale della cultura araba 2007": 

"Mimezrane, la fille aux tresses" girato nella regione di Adrar (sud-ovest algerino). Si tratta di un lungometraggio di 90 minuti, con un'immersione nella cultura berbera.

"Sur les traces de Jugurtha", film documentario del regista Zoheir Roubèche, che traccia il percorso del re berbero Jugurtha, capo numide, che sfidò Roma alla fine del secondo secolo avanti Cristo, per proteggere il suo paese contro l'incursione straniera. 

"Des ailes brisées" del giovane regista Roshd Djigouadi. Un ragazzo e il padre adottivo vivono del recupero dell'immondizia di una discarica nella periferia di Algeri.
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 # Portogallo / Riprese di "Cristovao Colombo, o enigma"

"Cristovao Colombo, o enigma" è l'ultimo film di Manoel de Oliveira (nella foto), a 99 anni il regista più anziano al mondo ancora in piena attività. Il suo nuovo film è tratto dal libro "Cristovao Colon Era Portugues" dei ricercatori Manuel Luciano da Silva e Silvia Jorge da Silva: per entrambi il famoso navigatore è nato in un piccolo villaggio del sud del Portogallo chiamato Cuba, spiegazione del perchè la più grande isola dei Caraibi porta questo nome. L'azione del film si svolge attorno alla vita dei due ricercatori che hanno lasciato il Portogallo per emigrare negli Stati Uniti. Nel ruolo di protagonisti Ricardo Trepa e Leonor Baldaque.

Le riprese si svolgono in diverse città portoghesi tra cui Lisbona, e in numerose città degli Stati Uniti, tra cui New York, New Port e Berkeley.

L'anteprima dovrebbe essere presentata in luglio à Washington, all'occasione del viaggio del Presidente della Repubblica portoghese Anibal Cavaco Silva.

# Stati Uniti / "West Bank Story"  miglior cortometraggio agli Oscar 2007

"West Bank Story" è una commedia musicale della durata di 20 minuti sul conflitto israelo-palestinese, trattata in una maniera del tutto originale: quella comica! 
La vicenda si svolge in due piccoli ristoranti della Cisgiordania, uno che vende hummus (salsa di ceci) e l'altro falafel: il «Kosher King», tenuto da ebrei, e il «Houmous Hut» da palestinesi. La bella cassiera Fatima e l'affascinante soldato David s'innamorano a dispetto delle rivalità tra le loro due famiglie, causa del fallimento dei due chioschi. 
Le due famiglie finiscono però con il lavorare insieme e soddisfare l'appetito degli abitanti della città.

Il regista Ari Sandel, israelo-americano, vive a Los Angeles. La sua opinione è che troppi documentari trattano del conflitto tra israeliani e palestinesi senza darne speranze per il futuro.

# Marocco / Sostegno alla produzione cinematografica
La Commissione d'aiuto alla produzione cinematografica, ha accordato 14,7 milioni di dirham (circa 1 milione e 300mila euro) sotto forma di anticipo sulle entrate di film non ancora realizzati.

Otto progetti di film sono stati selezionati: sei lungometraggi e due cortometraggi.

Per i lungometraggi: "Histoire d'un lutteur Mchaouchi" di Mohamed Ahed Bensouda (3,5 milioni di dirham – circa 313mila euro); "Majid" di Nassim Abassi (3 milioni di dirham – circa 268mila euro); "Leïla" di Myriam Bakir (2,5 milioni di dirham – circa 224mila euro);  "Française" di Souad El Bouhati (2,5 milioni di dirham – circa 224mila euro) e infine "Tamazight Oufila" di Mohamed Mernich (1,9 milioni di dirham – circa 170mila euro)

Per i cortometraggi: "Rêve-Eveil" di Ali Tahiri (250mila dirham – circa 22mila euro) e "Rires en larmes" di Mohamed Labdaoui (150mila dirham – circa 13mila euro).

Per quanto riguarda l'anticipo sulle entrate per film già realizzati, un lungometraggio è stato selezionato: si tratta del film di Driss Chouika  "Le jeu de l'amour". Riceverà la somma di 900.000 dirham (circa 80mila euro).
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 # Francia / "Délice Paloma" presto sugli schermi
Il film "Délice Paloma" del regista d'origine algerina Nadir Mokneche (nella foto) dovrebbe uscire nelle sale il prossimo mese di maggio. È stato girato ad Algeri nella scorsa estate 2006.

"Madame Aldjéria e il suo entourage cercano di aggiustare i problemi degli altri dietro somme di denaro. La donna non si ritiene dall'immischiarsi in affari poco chiari per sopravvivere in un paese dove nessun colpo è proibito. Paloma, la nuova recruta, affascina tutti. A partire da Riyad, il figlio di Madame Aldjéria. L'affare del momento è il riacquisto delle Terme di Caracalla, ma per Madame Aldjéria sarà quello sbagliato poichè la porterà a perdere il figlio e la sua libertà".

Nel ruolo di protagonista l'attrice Biyouna, che ha già partecipato al film del regista Nadir Mokneche "Viva l'Aldjérie", riscuotendo buona critica al momento dell'uscita nelle sale nel 2004. Questo film è prodotto dalla società les Films du Losange.
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 # Francia / Uscita in giugno di "Cartouches gauloises"

"Cartouches gauloises" è la storia del piccolo Ali, 10 anni, giornalaio. Siamo nella primavera del 1962, l'ultima prima della fine della guerra d'Algeria. Il mondo di Ali è quello della guerra e della sua infanzia; è quello in cui c'è Zina, la prostituta di cui è innamorato; è quello degli attentati a cui segue la violenza della pacificazione; è quello del cinema in cui si rifugia per cercare un momento di pace; ed è quello in cui c'è Nico, il suo migliore amico. Il piccolo moro e il piccolo europeo insieme. Ma ci sono pure le retate, e gli amici francesi che rientrano al loro paese. E Ali desidera soprattutto che Nico resti...
Il film è stato girato a Maghnia, città natale del regista Mehdi Charef (nella foto), e nei dintorni di Tlemcen, ed è prodotto da Constantin Costa-Gavras e Michèle Ray-Gavras. 
Il regista e i due produttori si ritrovano a lavorare insieme, vent'anni dopo "Thé au harem d'Archimède" che ha ricevuto il César come Miglior regista di un'opera prima nel 1986. L'uscita nella sale è prevista per il prossimo 27 giugno.

Ritorno al sommario 
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FESTIVAL
IL FESTIVAL DEL MESE: "Doc à Tunis"
Novità, a partire da questa Lettera: un approfondimento su un festival di cinema. L'equipe del CMCA ha scelto di cominciare con "Doc à Tunis", giunto alla sua II edizione. 
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Sotto l'impulso di Syhem Belkhodja, l'associazione "Ness el fen" l'anno scorso s'era azzardata nel fare una scommessa: quella di lanciare a Tunisi un festival dedicato interamente al documentario. Scommessa riuscita!
Per provarlo, è sufficiente evocare lo stupore del regista palestinese Raed Andoni dopo la proiezione del suo film "Improvisation": "c'erano 400 spettatori a Ramallah… oggi, ne vedo 2.000!".
L’assiduità del pubblico alle proiezioni e l'interesse dimostrato hanno permesso di collaudare positivamente il progetto. Doc à Tunis spegnerà quindi due candeline dal 4 al 9 aprile prossimi. Gli organizzatori si sono fissati come obiettivo quello di farne un polo di attrazione del documentario basato sull'originalità dello sguardo dei creatori, per far conoscere delle opere lasciate per lungo tempo in disparte per privilegiare i film documentari.

Syhem Belkhodja, promotrice di Doc à Tunis, ha creato a Tunisi uno spazio di incontro e di scambio attorno al documentario, favorizzando l'emergere di giovani documentaristi tunisini, come fu il caso l'anno scorso, in particolare per "VHS Kahloucha", primo film di Nejib Belkadhi, che ha poi partecipato ad altri numerosi festival di prestigio. 
"Nel momento in cui la tecnologia permette a molte più persone di esprimersi attraverso mezzi audiovisivi, il documentario corre il rischio di impoverirsi, di cadere nella banalità e di perpetuare quello che cerca invece di combattere: i cliché e i luoghi comuni! Peggio ancora, il documentario arriva a rendere banale l'inammissibile al posto di incitare ad una presa di coscienza. L'inverso della medaglia, praticamente!": tutto ciò è quello che temono gli organizzatori del festival, in particolare a proposito del trattamento delle guerre e di certi fenomeni di società da parte della televisione, oltre che la mancanza di mezzi da parte dei registi del sud per poter condividere il loro sguardo su temi riguardanti i loro paesi.
Una delle questioni principali di questa seconda edizione sarà quindi quella dell'inegalità di opportunità del cinema indipendente rispetto al prodotto televisivo.

La programmazione del festival è quest'anno ancora più intensa. Alla selezione internazionale di Doc à Tunis, si aggiungerà la carta bianca lasciata a diversi festival come "Documentaire sur Grand Ecran" (Parigi), "Docudays" (Beirut), "Festival de Lussas" (Francia) e "FID Marseille" (Festival International du Documentaire). Thierry Garrel, direttore dell'unità film documentari di ARTE, presenterà 3 film della rete franco-tedesca.
La serata inaugurale sarà posta sotto il segno dello sport. Due film saranno proiettati: uno sulla boxe dal titolo "J’en ai vu des étoiles" di Hichem Ben Ammar, girato con modesti mezzi, e "Zidane, un portrait du 21ème siècle", un film basato sulla prodezza tecnica del campione, girato da Philippe Parreno e Douglas Gordon.

Non si ha alcun dubbio che questa seconda edizione animerà nuovamente il centro di Tunisi e riempirà le sale dei cinema Mondial, Colisée, Parnasse e Africa, facendo di questa città, già pioniera nella diffusione del cinema con le JCC (Giornate Cinematografiche di Cartagine), una capitale del Sud impegnata nella difesa del cinema. http://nesselfen.org
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# Stati Uniti / 6o Festival del film palestinese di Chicago – 14 / 26 aprile

La sesta edizione del Festival del film palestinese di Chicago aprirà le sue porte il 14 aprile. 
Il film "Leïla Khaled: Hijacker" della regista d'origine palestinese (residente in Svezia) Lina MakBoul, sarà proiettato durante la serata inaugurale. È il ritratto di Leïla Khaled che nel 1969 è entrata nelle storia per essere stata la prima donna ad aver depistato un aereo.
Quest'anno il festival si propone di privilegiare il dibattito con numerosi invitati, tra cui Hamid Dabashi, Hagop Kevorkian, As'ad Abukhalil (professori in diverse università americane di prestigio) e Jennifer Bing-Canar, coordinatrice del programma per la Pace tra Israele e Palestina. Quindici film sono stati selezionati per partecipare a questa edizione; tra di essi "Good morning Qalqilia" della regista palestinese Dima Abu Ghoush, della durata di 26 minuti, e soprattutto "It's not a gun" di Hélène Cotinier e Pierre-Nicolas Durand, film francese della durata di 67 minuti, selezionato durante l'11a edizione del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo del CMCA, che racconta la storia della prima scuola di musica gratuita creata nel settembre 2005 dall'associazione Al Kamandjati (il violonista) in un campo di rifugiati palestinesi. Dall'estate 2003, il presidente dell'associazione, un giovane palestinese che studia musica al conservatorio di Angers da cinque anni, invia regolarmente dei musicisti francesi per offrire un'educazione musicale ai bambini del campo rifugiati. "It's not a gun" segue il sogno di questi giovani e lo confronta con la realtà che trovano sul terreno.

# Africa / 20° FESPACO – 24 febbraio / 3 marzo

Questo festival, che si è svolto dal 24 febbraio al 3 marzo a Ouagadougou, ha premiato i film mediterranei seguenti: nella categoria lungometraggi, la regista algerina Djamila Sahraoui ha conquistato tre premi per il suo film "Barakat" (migliore opera prima, migliore sceneggiatura e migliore musica); "Making off" del regista tunisino Nouri Bouzid ha ricevuto il premio per il miglior montaggio e quello per il miglior attore; il premio per il miglior documentario è stato vinto da "Ejido, la loi du profit" del regista marocchino Rhalib Jawad. 
Nella categoria cortometraggi due premi sono stati vinti dal regista marocchino Mohamed A Bensouda per "R’DA" e dal regista tunisino Mohamed Ben Attia per "Kif Lokhrim". 

Evento speciale del festival: l'Unesco ha ricompensato il Fespaco per la sua militanza a favore delle arti cinematografiche con la più alta distinzione attribuita alle istituzioni culturali, la medaglia Federico Fellini.

http://www.fespaco.bf/
# Italia / 17o Festival del cinema d'Africa, d’Asia e d'America Latina – 19 / 25 marzo

Due film mediterranei hanno ricevuto delle ricompense a questo festival, che si è svolto a Milano dal 19 al 25 marzo: il premio per il miglior lungometraggio africano è stato consegnato a "La tendresse du loup" di Jilani Saadi (Tunisia) per la modernità della scrittura cinematografica e il realismo del trattamento del soggetto avendo come tema il conflitto tra le donne e la società maschilista nella quale vivono.

Nella categoria documentario africano, una menzione speciale è stata attribuita a "Une mémoire en miroir" di Cheikh Djemaï (Algeria / Francia). 
http://www.festivalcinemaafricano.org/
# Francia / 29° Festival del Cinéma du Réel – 9 / 18 marzo
La 29a edizione del festival ha proposto 24 film provenienti da 19 paesi diversi, tutti inediti, di cui una maggioranza da Asia e Europa, ma solamente tre dai paesi mediterranei (Grecia, Italia, Israele).

12 film francesi sono stati selezionati per partecipare alla competizione. Delle opere di diversi formati che, sullo sfondo, disegnano una situazione piuttosto triste del pianeta e che, attraverso la loro forma oppongono "resistenza al formato televisivo". 
"Ho rifiutato numerosi film dove nulla succedeva, e che erano appositamente creati per coprire la griglia di una rete televisiva" dichiara Marie-Pierre Muller, direttrice del festival.
Carta bianca è stata data a Bouchra Khalili, direttrice della cineteca di Tangeri e membro della giuria internazionale del Festival, che ha presentato una selezione di film marocchini e spagnoli.

Il Gran Premio del Cinéma du Réel è stato attribuito a "Santiago" di Joao Moreira Salles (Brasile), il Premio Internazionale della Scam (società civile degli autori multimedia) a "L’école de cirque" di Guo Jing e Ke Dingding (Cina) e "Et après II" di Hosup Lee (Corea del Sud). http://www.cinereel.org/
# Marocco / 13° Festival Internazionale del Cinema Mediterraneo di Tetouan – 24 / 31 marzo
Creato nel 1985 dall'associazione dei cineclub marocchini, questo festival biennale ha visto aumentare considerabilmente l'affluenza del suo pubblico, raggiungendo quota 40mila spettatori. Ed è tra i 500 film ricevuti, provenienti dall'insieme dei paesi appartenenti al bacino del Mediterraneo, che sono stati selezionati i 38 per la competizione: gli 11 lungometraggi che gareggiavano per l'attribuzione del Gran Premio della Città di Tetouan provenivano infatti da Croazia, Egitto, Francia, Grecia, Italia, Marocco (due film), Serbia, Siria, Spagna e Tunisia. Per la sezione cortometraggi c'è da sottolineare la vitalità della produzione del Marocco con 4 film selezionati.

I film documentari in competizione erano 11, provenienti da Algeria, Belgio, Egitto, Italia, Libano (due film), Marocco (3 film), Siria e Tunisia.
Un'attenzione particolare è stata data al cinema giovane, attraverso una programmazione di film provenienti dalle scuole di cinema Femis (Francia), Ecam (Spagna), IESAV (Libano) e Polish national film school de Lodz (Polonia).

Poco conosciuto, il cinema delle Canarie è stato protagonista della sezione "l'invitato del Mediterraneo". http://www.festivaltetouan.com
# Israele / 9 a edizione di Docaviv – 15 / 24 marzo
Creato nel 1998 per promuovere il film documentario in Israele, Docaviv 2007 ha preso il via il 15 marzo scorso alla cineteca di Tel Aviv con la proiezione di "Shalosh Paamim Megureshet" (tre volte divorziata) di Ibtisam Mara'ana, che ha ottenuto il Premio per il miglior film israeliano; la regista è stata inoltre già premiata durante l'edizione 2006 del Premio Internazionale del Documentario e del Reportage Mediterraneo del CMCA per il suo film "Badal", ottenendo il Premio speciale alla diffusione su RAI TRE.
Il premio al miglior film proveniente da una scuola di cinema è stato attribuito a Nadav Noah per il suo film "Reaching Hedva" (Israele, 2006).
Serge Toubiana, direttore della cineteca francese, è stato membro della giuria della competizione internazionale che ha consegnato il premio della Giuria a "Voyage in G Major" (Francia, 2006) di Georgi Lazarevski. http://docaviv.co.il/2007/
# Grecia / 9° Festival Internazionale del Documentario di Thessalonique – 16 / 25 marzo
Dal titolo "Immagini del 21° secolo", questo festival ha proposto un'ampia selezione di documentari greci e internazionali con temi marcatamente sociali, attribuendo parecchi premi spaciali: quattro dal pubblico, uno dalla critica (Premio FIPRESCI), il Premio WWF e il Premio dei Diritti dell'uomo.

Di notevole importanza il fatto che i film di quattro registi che hanno preso parte agli stage di formazione e alle diverse serie di documentari prodotte dal CMCA (Eva Stefani, Pandora Mouriki e Marco Gastine), hanno concorso alla selezione internazionale e a quella greca.

Il "DocMarket", che si svolge da nove anni in parallelo al festival, è diventato un evento internazionale con 480 film in catalogo destinati agli acquirenti provenienti dai 47 paesi presenti sul mercato. Nel quadro di questo evento, EDN (European Documentary Network) è stato l'organizzatore di un pitching, durante il quale sono stati presentati 20 progetti provenienti da Bosnia, Bulgaria, Croazia, Grecia, Italia, Portogallo e Serbia.

In parallelo, masterclass, atelier e conferenze su diversi temi quali la realizzazione e la produzione di documentari e nuovi media, sono stati proposti ai professionisti e al pubblico del festival. http://www.filmfestival.gr/index_uk.htm
# Francia /  5a edizione di Panorama del cinema greco contemporaneo – 21 / 27 marzo
Il Consolato Generale della Grecia di Parigi, in collaborazione con l'Associazione dei Registi e dei Produttori francesi (ARP) e il Centro del Cinema Greco (CCG), è promotore di questa manifestazione dall'anno 2000. L'edizione di quest'anno s'è svolta al Cinéma des Cinéastes a Parigi sotto il patrocinio del cinesta Costa Gavras, ed ha offerto l'occasione di assistere alla proiezione di film greci (lungometraggi e documentari) raramente diffusi in Francia. 

Da segnalare la presenza di Marco Gastine, regista greco della sesta serie dei documentari coordinata dal CMCA, che ha presentato una versione di 87 minuti del film che ha girato a Marsiglia nel 2004 sui francesi di origine greca che vivono in questa città.

# Francia / 14° Festival Internazionale del Gran Reportage d'Attualità e del Documentario di società (FIGRA) – 21 / 25 marzo


Dalla sua nascita nel 1993, il FIGRA s'è posto come obiettivo di promuovere il gran reportage d'attualità e il documentario di società. Per cinque giorni, la programmazione s'è centrata sulla televisione, sul cinema, sulla fotografia, con incontri e dibattiti tra pubblico e professionisti. 

Quest'anno è stata presentata una selezione di 95 documentari di società e di grandi reportage d'attualità realizzati nel 2006, con 23 film in competizione, di cui 16 nella sezione Autrement vu. 
Il Gran Premio / Premio del Pubblico è stato attribuito a "La malédiction de naître fille" di Manon Loizeau e Alexis Marant. Il Premio Reporters sans frontières è stato consegnato a "Pas en notre nom" di Philippe Borrel e Dietklind Lerner, un film francese di 57 minuti coprodotto da Dissidents e Arte France. Il Premio per il miglior montaggio è andato a "Le photographe de l’exode" di Justin Webster e Ricard Belis, un film spagnolo di 28 minuti coprodotto da Televisio de Catalunya e JW Productions.
L'edizione 2007 del FIGRA è stata dedicata a Christophe de Ponfilly, produttore e regista, fedele amico del FIGRA, che è tragicamente scomparso dopo aver terminato il suo primo film non documentario "L’Étoile du soldat", girato in Afghanistan. http://www.figra.fr
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DALLA PARTE DEI PRODUTTORI INDIPENDENTI NEL MEDITERRANEO
Questa rubrica è redatta in collaborazione con l'APIMED, l'Associazione dei Produttori Indipendenti del Mediterraneo, ed è dedicata a progetti, riprese di film e documentari che hanno preso il via o che sono in corso di preparazione tra i produttori dei paesi del bacino mediterraneo. 

" VIVANTES"

La produttrice algerina e membro del Consiglio d'Amministrazione dell'APIMED Nadia Cherabi, ha appena prodotto il lungometraggio "Vivantes", girato dal regista Said Ould Khelifa, che porta così a compimento al creazione del suo terzo film.
Il film è tratto da un sordido fatto di cronaca che ha avuto luogo il 14 luglio 2001. 

A Hassi Messaoud, grande città petrolifera situata nel Sahara, a 1.000 chilometri a sud di Algeri, numerose donne si ritrovano in questa Eldorado per guadagnarsi da vivere, spesso come domestiche, per poter così mantenere le loro famiglie stabilite nei villaggi dell'ovest algerino. Alloggiate in garage o capannoni affittati a prezzi esorbitanti da proprietari poco scrupolosi, queste donne si ritrovano tra di loro la sera per cantare e danzare, ma soprattutto per dimenticare un poco la miseria nella quale vivono. 

Quella maledetta sera del 14 luglio 2001, circa 300 uomini dai 15 ai 30 anni, decisero di attaccarle, picchiarle, violentarle, dietro pretesto di essere delle donne "senza uomini" e quindi fortemente sospette di condurre una vita facile.
Ed è questo il dramma che il regista ci racconta, lasciando sullo sfondo una storia d'amore come filo conduttore. Nel ruolo di protagonisti: Rym Takoucht,  Farid Bentoumi, Samia Meziane, Hadjila Khelladi, Faïza Kouaïl.
Il film è una coproduzione ENTV (Televisione algerina) e Procom International, con la collaborazione di Mact Productions, e fa parte dell'evento "Algeri, Capitale della Cultura Araba 2007".

COLLAGE FILMS, Territori Palestinesi
Dima Abu Ghoush, di Collage Films, società di produzione operante nei Territori Palestinesi, sta lavorando attualmente su un progetto di film documentario dedicato a una giovane palestinese, la cui famiglia ha lasciato i Territori Palestinesi per gli Stati Uniti dopo l'assedio di Ramallah nel 2002.

Il suo film, "Good Morning Qalqilia", è stato selezionato per partecipare al Festival del film della donna di Barcellona e al Festival del film palestinese di Chicago (che inizierà il prossimo 14 aprile).

Pour maggiori informazioni, contattare l’APIMED:

Telefono: + 34 93 244 98 50  /  Fax: + 34 93 247 01 65  /  info@apimed.org 
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TELEGRAMMI
· Patrick Péchoux, vice direttore dei programmi di France 3, s'è spento lo scorso 13 marzo all'età di 41 anni. Entrato a France 3 nel 2001, aveva assunto la carica di consigliere dei programmi e direttore dell'unità fiction. È stato uno dei promotori di "Plus belle la vie", serie TV che sta riscuotendo un notevole successo in Francia, con circa 6 milioni di telespettatori che seguono tutte le sere la vita degli abitanti di un quartiere popolare (inventato) di Marsiglia.
· Frédérick-Louis Boulay, da inizio marzo, ha assunto la carica di direttore generale dell'informazione del canale TV5 Monde, prendendo il posto di Philippe Dessaint. Nato nel maggio 1953, ha iniziato la sua carriera nel 1972 all'ORTF (Office de Radiodiffusion-Télévision Française), proseguendo poi a TF1 per tre anni come responsabile dell'edizione del telegiornale delle ore 20, e in seguito a Canal + ricoprendo le cariche di vice direttore della redazione, direttore del canale Canal + Belgio e responsabile dei programmi di Canal + Africa.

· Eric Stemmelen è stato nominato direttore della messa in onda e dei programmi di France 2. Nato nel 1952, lavora a France Télévisions dal 1994, dove ha occupato diverse cariche: direttore dell'ufficio studi e ricerche del gruppo; direttore della programmazione di France 2; dall'ottobre 2005 direttore dell'armonizzazione e della programmazione di France Télévisions e in parallelo, nel luglio 2006, responsabile delle coproduzioni internazionali di France Télévisions. Dal gennaio 2007 era direttore dei programmi di France 2.
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INIZIATIVE
# Transdocumentales 2007 – Bando di concorso
Transdocumentales, luogo di scambi e di riflessione sulla formazione, la creazione, la diffusione e la professionalizzazione e promozione del documentario, ha pubblicato il bando di concorso per partecipare alla terza edizione di una formazione rivolta a dei giovani autori e registi, studenti post-universitari e autodidatta. 
Dodici partecipanti saranno selezionati: 6 italiani, 3 dal bacino mediterraneo e 3 francesi.

L'obiettivo di questa formazione è quello di dare l'opportunità a questi scenaristi e registi in erba di acquisire nuove forme di scrittura della sceneggiatura e di nuovi modi per filmare il reale girando a Marsiglia dei film corti, da 6 a 12 minuti, approfittando inoltre del fatto di essere di diverse nazionalità ed incoraggiando così delle forme innovative di collaborazione per delle coproduzioni internazionali.

Il tema di quest'anno è "La Sete"
Per questa formazione, le Transdocumentales prevedono l'intervento di professionisti di fama che inquadreranno il lavoro dei 12 stagisti. I film girati ad inizio settembre a Marsiglia saranno presentati davanti al pubblico delle Transdocumentales, composto da professionisti del settore audiovisivo e dal pubblico marsigliese.

Il dossier di candidatura da inviare, deve contenere:

-   la scheda d'iscrizione
-   il curriculum vitae

-   una lettera di motivazione
-   un video (al massimo di 10 minuti)
-   una nota d'intenzioni

 

Per maggiori informazioni, contattare:
"Cinéma en lumière" Telefono: 0033 4 95 04 96 22

e-mail : reel@cinemaenlumiere.asso.fr
sito internet : http://www.cinemaenlumiere.asso.fr
 
Data limite per deporre le candidature: 15 maggio 2007
(I costi della formazione – costi pedagogici – saranno interamente a carico dei partner delle Transdocumentales)

Ritorno al sommario 
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